






* .. Beneficenza a Palmanova 
Palmanova 3 marzo 
Seguito delle offerte per dispensa mi- 
nestre ai poveri del nostro comune : 
« Domenico Galati L. 50 





La morte 
di un benemerito cittadino. 


Mercordì è morto a Gorizia, il cav. 
Dr Luigi Visini, o quella morte può 
dirsi un vero e gran lutto della sua 
città. natale, 

Nato nel 10 Marzo 1810 è adottora- 
tosì in giurisprudenza, fornito di in- 
gegno non comune, abbraceiata la car- 
riera giudiziaria, il Visini salì ben pre» 
sto. ad alti gradi. 

Di spirito retto e dì priacipì liberali, 
fu-eletto a podestà nel 4 Giugno 1804, 
carica che gli venne poscia riconfer- 
mata nel giugno 1866. 

Come primo magistrato cittadino, la- 
sciò di sè cara, indimenticabile memo- 
ria. Fu anche deputato dietale e nel 
4869 eletto a consigliere d'appello presso 
il Tribunale di Trieste. 

Ma campiti splendidamente i suoi qua» 
rant'anni di brillante e onorata car- 
riera giudiziaria, riprese dimora nella 
sua diletta Gorizia, dove fra il com- 
pianto universale chuuse ora gli occhì. 

Il testamento del compianto estinto 
contiene delle singolari disposizion circa 
aì suoi funerali. 

Ordina che questi si compiano in ora 
assaì mattutina, con esclusione di fiori, 
di inviti a stampa, e di qualunque altra 
pompa, 

Però il Municipio dispose che ai fu. 
nerali dell’illustre cittadino interven- 
gano i civicì pompieri col corpo musì- 
cale e i fanali della città vengano ab- 
brunati, 








LETTERATURA 


Un nuovo Romanzo 
di SaLvatoRE FARINA 
A questi giorni si pubblicò in Milano 
«dalla Libreria editrice contemporanea 


un nuovo Romanzo di Salvatore Fa- 
«rina; Per la vita e per la morte. E sic- 





come, pei tanti lavori che lo precedet- ' 


.tero, securata è la fama deil' Autore, ci 
basterebbe, annunciandolo, dire ch'è 
degno di Lui. 

A differenza de’ romanzieri francesi in 

maggior voga, che nella favola e negli 
* episodi il più delle volte s’abbandonano 
ali’ inverosimile, e complicano l’azione 
‘sì che i'Lettori ne perdono il filo, in 
questo Racconto del Farina ammiriamo 
la semplicità della tela; attorno cui 
lavorano ben delineati î personaggi, e 
tuttavia la curiosità è sempre viva, e 
si va di pagina in pagina sino alla fine 
£on crescente diletto, ; 
“Il personaggio principale è un dalet- 
tante della vita, che rappresenta la ma- 
lattia dell’ età nostra, quella di godere, 
adi ogni costo godere, e poi, quando 
mancano i mezzi del godimento, finirla 
col suizidio. 

E c'è novità nel mecranismo, per 
‘così esprimerci, che doveva procurare 
l'intensità del godimento, puichè trat- 
tasi di una polizza d'assicurazione, per 
somma vistosa, da percepirsi alla fine 
di soli due anni in caso di morte an- 
che non naturale; quindi a giorno sta- 
bilito, ad ora prefissa, i! suicidio do- 
veva compiersi, dacchè quella somma 
era riservata a compensare la vittima 
delle malversazioni e della tradita fiducia. 

Il’ Racconto del Farina si svolge a 
Milano, e tutti i caratteri de’ perso- 
paggi sono d’un verismo che piace; 
tutti varii e corrispondenti alla parte 
loro assegnata nell’ azione. 

Le loro passioni, Je stesse loro de- 
bolezze, gli afletti gentili sono maestre- 
volmente guidati a colorire il soggetto. 
E benchè v'abbianu nel Romauzo scene 
di tristezza, lo stile, specie nel dialogo, 

; è ognora scorrevole e con una tinta 


d’ironia melanconica che rivela lo scrpo j 


morale propostosi dall’ Autore. 

Questo nuovo Romanzo di Salvatore 
Farina può dirsi un avvenimento letle- 
ferario. Costa lire quattro, e lo si potrà 
acquistare alla Libreria GamiDIPAnt 
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Annunzio di morte. 


Ecco, listato a lutto, un cartoncino 
d'un essere la fine m° annunziò, 
con brevi detti dipingea il destino 
di chi nell’ avvenire confidò. 








E quanti di mia vita in sul cammino 
di quei biglietti j0 vidi e rivedrò, 
finchè il mio nome io pure un bel mattino 
similmente agli amici io manderò. 













E diranno di me che fui profano 
allà fede, alla speme ed all’ amor, 
e che gli affetti più gentili invano 
hanno tentato di toccarmi il cor; 
ma tutti i morti alior del cimitero 
risponderanno che questo non è vero. 










Terrasini, febbraio 1892. 
È Sperone 


__un 


TERNO CHINA MINISINI 


yedi avviso in quarta -pagina. 





| tere il cuore degli italiani, 


Cronaca Cittadina. 
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La conferenza 
del prof. Vincenzo Marchesi. 

Il conferenziere parlò per un’ ora e 
mezza con impeto veramente oratorio, 
traportando il pubblico, che parecchie 
volte lo interruppe per applaudirlo cla- 
morosamente. 

Veramente lodabile è la imparzialità 
dei suoi giudizi; egli Veneziano, mo- 
strò gli errori e le glorie della sua pa- 
tria diletta in quell’anno sventurato, 
che segna la caduta della glorivsa re- 
pubblica di San Marco. Parlò con tra- 
sporto degli stenti dei Veneziani du- 
rante quell’ asseilio, della gara gloriosa 
di quel popolo che ncceso di santo a- 
mor patrie tutto offeriva per la libera- 
zione della patria diletta: perfino il po- 
vero offriva il suo modesto obola; tutti 
concorrevano coi loro beni, colle loro 
forze, e combattevano romanamente 
per cadere romanamente. 

Ed ivero la caduta della repubblica 
veneta, della regina dell’ Adria, nel 1849, 
è gloriosa, 
lebili nelle pagine della storia, Si collega 
al grande risorgimento italiano e perciò 
anche su essa i posteri tesseranno la 
gloriosa leggenda. 1 

Cun voce commossa egli narrò' la resa 
dolorosa e pur riconoscendo‘ il grande 
errore del Manin di aver trascurato 
l’armata, disse che il suo name verrà 
sempre 
posteri perchè egli seppe scuotere una 
città che fino allora, almeno apparente- 
mente, s'era data al piacere. -Disse. che 
quella gloriosa difi-sa farà sempre bat- 
e che il sun 
cuore batteva al ricordo degli sforzi 
dei suoi avi, e di suo padre stesso, che 
per l'amor delle patria, perdette il 


sta scritta a caratteri inde- | 








Approvò: autorizzando ‘ 


della -sovraimposta, i bilanci 1892 del | 


Comuni di Sequals e Povoletto. 

Approvò Il bilancio 4892 della Cons 
fraternità: dei calzolai di Udine. - — 

Idem del legato Taddio di Ampezzo. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
amministrativo del Monto di 
Udine, riguardante l'impieg » di L. 12000 
per la costruzione di uno scalone da 
eseguirsi -per conto del Monte, dalla 
Cassa di Risparmio. È 

Non appruvò il consuntivo 41888. del- 
l’ Ospitale di Latisana, 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Venzone relativa alla ven- 
dita del busco Tugliesso. 

Idem di . Verzegnis riguardante au- 
mento di stipendio alle levatrici, 

Idem di Gemona e di Venzone ri» 
guardante utilizzazioni di piante, - 

IMem di Sesto al Reghena relativa 
all'aumento di assegno al: Direttore 
stradale. 

Idem di Castions di Strada relativa 
alia conferma sessennale del Segretario 
comunale. 

Idem di Pasian di Prato relativa alla 
etimina di alcune partite di restanze 
altive, 

Idem di Ligosulto relativa alla con- 
cessione di fondo ad un privato. 

Idem di Pinzano al Tagliamento ri- 











guardante pagamento di indennità di , 


espropriazione fondi per la strada ob- 
bligatoria di Manazzons. 

Idem di Buja relativa alla cessione 
del dazio sulla birra all’ appaltatore del 
dazio governativo. 

Autorizzò il Comune di Maniago alla 
vendita di cartelle del debito pubblico 
per far fronte a spese urgenti limita» 
tamente alle somme duvate all’ Esattore. 

Approvò la vendita di ritagli stradali 
per parte del Comune di Talmassons, 
riservandosi ì definitivi provvedimenti 
in seguito alle osservazioni del Consiglio 
comunale, sopra il ricorso interposto da 
un privato. 


Prese notizia della rescissione del con- 


tratto d' affittanza delle malghe comu- 
nali di Cimolais. 

Autorizzò il Comnne di Marano La- 
gunare a ricorrere in appello nella causa 


contro un privato per reintegra di pos-. 


: sesso sul fondo Tomba. 


ll 


ricordato con venerazione dai ; 


grado nella milizia austriaca cagionando , 


così la sua rovina. 

Lamentò di orrori della guerra, di 
quel mostro che come nuovo Promoteo, 
noi incateneremo sul Caucaso. Poi di- 
sendo che la storia deve essere im- 
parziale e che sulo in tal caso, può 
dare utili ammaestramenti, dopo aver 
esaltato il valore dei Veneziani, dopo 
aver biasimato il bruiale sfogo degli 
Austriaci che pur sapendo che Venezia 
senza pane, decimata dal colera non 
poteva resistere a lungo, la bombarda- 
rono, correndo a rischio di rovinare la 
bella città che è tutta un'opera d'arte; 
con imparzialità veramente commende- 
vole ; lodò pure la disciplinatezza degli 
Austriaci e il loro costante amore al 
dovere, durante quell’ assedio. 

Terminò la conferenza dicendo che 
lo scopo dell’ umanità sarà raggiunto 
sulo quando regnerà nel mondo la pace 
universale. 

La sua accalorata e spontanea parola 
attrasse ad udirlo numeroso pubblico, il 
quale, al finire della corferenza, pro- 
ruppe iu prolungati applausi ben me- 
ritati. , 

In memoria di Emilio E estani. 

11 Corriere di Gorizia nel suo nu- 
mero di ieri, con parole di sincero 
compianto, rammenta l’ immatura per- 
dita del nostro bravo redattore Emilio 
Lestani, chiamandolo cantore originale 
e forte. 

All’egregio confratello, vivi ringra- 
ziamenti per le gentili parole. 

Programma 
dei pezzi di murica che la. banda .cit- 
tadina eseguirà il giorno di domenica 
6 marzo alle ore 12 4/2 merid. sotto-la 
Loggia Municipale. ‘. . i 
4. Sinfonia, « Guglielmo Tell» 
2. Duetto è Îl:Mosè ». 
3. Sinfonia «Semiramide v" 
4. Sinfonia «Assedio di. 
Corinto d . chi 
5 Sinfonia «Il: 
‘Siviglia 
6. Sinfonia «G: 
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Emise alcune decisioni in materia di 

spedalità. È 
Seduta det 29 febbraio. 

Approvò ‘autorizzando 
della sovrimposta il bilaucio 1892 del 
Comune di: eva. SOIL E 

Tdem il‘consuritivo ‘1890 della Con- 
fraternità dei calzolai di Udine. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
amministrativo dell’ Ospedale di Udine 
relativa alla concessione a privata trat- 
tiva della novennale affittanza del m 
lino iletto dei Barnab:ti. ù 

Autorizzò |’ Amministrazione: déll’'A- 
silo infantile di Udine ..all’affranco del 
legato di annue L. 500 sui beni ex Ve- 
nerio. 

Autorizzò l’ Amministrazione del ci- 
vico Ospitale di Udine a stare în lite 
contro un privato per pagamento doz- 
zine maturate è maturande dal 18 .ot- 
tobre 1891 in avanti 

Accolse il ricorso del Segretario co- 
munale di Forni di Sotto contro il.sio 
licenziamento. 

Respinse il regolamento per le guar- 
die det fuoco del Comune di Cavazzo. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Meretto di Tomba con cui 
venne concessa una gratificazione di 
L. 100 al messo Comunale. 

Autorizzò il Comune di Rodda a con- 
trarre uu prestito di L. 1000 colla Cassa 
di Risparmio di Udine. 

Autorizz + la Congregazione di Carità 
di Pozzu lo del Friuli ad affrancare un 
capitale di L, 4000 a debito di una ditta 
privata. 

Deliberò di restituire al Muncipio di 
Torreano, pei provvedimenti ex novo 
del Consiglio comunale, gli atti relativi 
all'aumento di stipendio al Segretario. 
AG della Giunta Prov. dum. 

in sede contenziosa 
Seduta del 25 febbraio. 

Accolse il ricorso presentato. dal, Se- 
gretario comunale «i S. ‘Quirino, Sig. 
Novello Antonio contro il proprio licen= 
ziamento dichiarando conseguentemetite 
nulla e di niun effetto la deliberazione 
Consigliare 43. settembre 1891 che lo 
disde‘tiva per il 25 settembre p._ v.: 
Condannò il detto Comune di S. Qui- 





di 








rino al pagamento delle spese di ricorso ; 


e di lite oltre le spese per bollo e no- 
tifica della sentenza. se 5 
Arresto di un udinese 
a Trieste, 

L'altra notte, le guardie di P. S. in 
Trieste arrestarono în via Erta il fac- 
chîno Luigi Iacuzzi, di anni 4%, da U- 
dine, già da molti anni bandito dagli 
Stati austriaci. Alle guardie si qualificò 


per Luigi Lipot, di anni 40, misuratore: |: 


di grani; ma verine riconosciuto 
l'ispettore Forbrich. s 


Listno Pasquale 


Vedi Avviso in 4.a pagina - 


"dal. 














‘questa seconda 
l'eccedenza : 


‘ è innocente come è vero il nome 


‘so quel che ho commesso. Dumando : 


Fit | 





Ragazza condannata per fato. —- 
Rccessi in Tribanele d'una ex guardia, 


Sua condanna si 


Jermattina si discusse in Tribunale 
la eausa per furto: contro la ragazza 
Martinuzzi Enrica tredicenne, già mo- 
dista presso il negozio in Mercatovee- 
calo. della; Travani Attilia che testò do- 
mandava ed otieneva di essere dichia: 
rata in istato di fallimento, come nar- 
ratomo nel giornale di luaedi 

Purccchie furono le testimoni: 6 il 
Tribunale ritenne colpevole di furto. 


continuato la Martinnzzi e fa condannò” 


a tre mesi e dieci giorni da scontarsi 
in casa di Custodia. 

Il presidente dott. Giuseppe Bodiai, 
letta la sentenza, come al solito sog- 
giungeva le parole sacramentali : 

— Avete tempo tre g orni per ricor» 
rere in appello. 

Ma non le aveva, si può dir, pronun- 
ciate, che nella sala irruppe — la testa 
bassa, pallido in volto, le braccia pro- 
tese — un uomo gridando: 

— Assassini! canaglie.. Far condan- 
nare una povera bambina ! — Ve roazzo 
intti !... colteliàe a tutti!.. Vien qua, 
ti Rica; vien qual... Comando mi! 

Era un tal Marcantonio ‘Previsan 
d'anni 29, da Lonigo, in Provincia di 
Vicenza, «x guardia di Pubblica Sicu- 








rezza prima a Udine e poi traslocato a. 


Novara. 

Nacque una grande confusione, a tale 
inopinato e brusco intervento. Le testi- 
moni. fuggirono tutte; una guardia di 
città (così ora si qualificano le una 
volta dette guardie di pubblica sicu- 
rezza) una guardia di città guardava 
senza. scomporsi; )' usciere Mattiussi 
cercava di tranquiliare il furibondo; il 
Tribunale, dopo che il Presidente ebbe 
pronunciato ordine di arresto immediato 
del Trevisan, si ritirava... . 

Ordine di arresto immediato ?... .Il 
Trevisan era già fuori dell’ aula, in un 


attimo, e conduceva con sè la condan- ; 


nata, Fu peraltro poco dopo arrestato 


nella casa della Martinuzzi, colla cui ! 


madre «gli convive. E ieri, nel pome- 
riggio, per citazione direttissima si di- 
scusse la causa contro -di Jui:; causa 
della quale risulta spiegata — non giu- 
stificata però — l'irruzione sua, le sue 
violenti apostrofi. È 
Trattandosi di caso non ‘sultanto in- 
solito, ma si puo dire unico nel' nostro 
Tribunale, il cronista ville assistere a 
causa per rifeririie ai 
lettori. : e 


Generalità «dell'imputato : Trevisan 
Marcantonio fu Domenico da. Lonigo, 
provincia di Vicenza, d'anni 29; ‘cx 
guardia di città, residente a Udine, di- 
soccupato.. . Vaio DA 

Imputazione : offese a, persone che 
depos-:ro in giudizio, quindi ' parificate 
ad ufficiali pubblici nell’ esercizio delle 
panini (art: 194 comma, 2, 
195). 

Incidente. — Prima d'éntrare nel 
merito della causa, ‘il difensore avvocato 
Tamburtini solleva un incidente formale 
chiedendo, in base all'articolo 46 Corlice 
di procedura penale, che il dibattimento 
venga rinviato a tre giorhi. Non erede 
che gli atti ond’ è imputato il Trevisan 
sieno avvenuti durante |’ udienza: ma 
dop» chiusa questa. L'arresto avvenne 
anche dopo. Po 

li P. M. dott Randi contrasta la tesi 
sostenuta dall'avv. Tamburlini: il Tri- 
bunale sedeva ancora nell’ aula quando 
si verificarono i fatti; sedeva nell’ aula 
per necessità della causa. I fatti quindi 
avvennero durante |’ udjenza, e il rinvio 
non è ammissibile, 5 

La disputa si protrae, si accalora. Fi: 
nalmente, il Tribunale ritirasi, e poc4 
dopo rientra pronunciando . ordinanza 
contraria alla domanda della difesa. 

L'avvocato Tamburlini domanda che 
venga registrata a verbale la sua’ pro- 
testa. si 

luterrogatorio. L' accusato. risponde : 

— Couvivo con la madre .e .tengo 
resso di me la bambina come padre. 

ggi, nel sentirla condannare, mentre 
di Dio, 
restai conturbato, agitato, perso... Non 
so que! che me xè venudo in testa, non 


clemenza. 
— No gavè dà un pugno «al 
— Nossignor. Non‘ho sburtato  nes- 
suno. Mi son fatto avanti: in mezzo alla 
gente, per prendere la mia bambina, 
senza conoscere nessuno. ; 
— Non gavè dà una morsicada alla 
teste Alovisi? 
— Nussignore. Nun vedevo nessuno, 
— Ma a chi gridavi canaglie, assas- 
: sini ? oa 
È — AI Riali ed alla Travani, che 
L tanto hanno fatto perchè vi nisse con- 
dannata quella povera bambina inno» 
cente, la quale non doveva nemmeno 
i seder su quel banco. 
: P. M. dott. Randi. E come sapete voi 
| ch' ella è innocente? 


L avanti cone l’aveva impiantata la si-° 
i gnora Travani, i0, la mai re, ta coltellina 
“Bonanni, tutti ‘dovevimo’ essere: con-, 
i dannati... _ i e Shi 
It dott, Randi ricorda, a questo'punta; 
‘che il Trevisan fu per due volte 














‘* volto nell’accusa colla Martiliuzzi En- 


i iii iii i n iii i iirroiia igii 


Riuli ? ; 


— Perchè, se la causa doveva'andare |; 
































rica, e che tutte: duo le-volte. venne {n 
suo favore, ed il periodo ‘d’ istruttoria 
pronunciato nori.) uog, procedere per 






























insufficienza d' indizi, «+: ' Ung 
L’accusato eselude di ayer pronun, are în 
culo Je-parole addebitategli scontro j Hell am 
gin der, è ti sé. ù i 
- Travani Attilia di Carlo, d'anni! 35, torto È 
narra che il Trevisan gridava. fe'parole d'anni 
già riferite, che diede: una; spinta a cato pe 
Riuli, che condusse viavla putela ji mesi hi 
da mano. DEA continù 
= A chi crede'lei “che fossero rivoleB quenta 
quello parole, ai giudici od,ai testimoni? dui all 
— Ma... nella confusioni:; ho Bavaria, 12 40 w 
Me par ai testimoni. ‘"'*%%.‘%% Ei ent 
Rinli Girolamo d'anni 36: Il do 
— Nel meniro si‘andava fora. dop: che gli 
che l'udienza era terminata, il Trevisay che e 
entrava, colla testa. bassa, e. mi, pags; detta, | 
vicino ‘sfiorandomi, Egli grida 6 
ndje! birbanti! rovinar una bani LI Hire è 
Aloisi Irene di- Giusèjpe, d'anni 17; aro fi 
quella che I accusa dice sia stata: mor. Barale 
sicata, ed ella stessa -conferina, di -es- Poncia 
serlo stata. Sila chiude coi dire i quali 
— Mi, podaria anclie perdonarghe... BI telepro 
Accusato ‘Questa qui (indicando kh BE ner le 
teste) non l'ho mai, veduta, . nè ‘oggi P Si. 
nè mai! Questa la 5’ inventa, percit I jj DI 
morsi io non ne'ho' dati... |’ Bonate 
Il dott, Rinaldi, che assiste ‘come pe. BE £appra 
rito, esaminò 1’ Aloisi e. riscontrò. un BA ajtre | 
lievissimo segno sulla spalla, sinistra 8" Ajtr 
della Aloisi: appena visibile,’ quel se- gnato 
gno. Sort n qualci 


Accusato, Perdoni, signor Presidenti 
questa ragazza non l'ho, nemmeno, ve» 
duta, s 3 
La teste afferma che tutti “hanhò a- 
vuto paura, perchè il Trevisan pareva 
un matto : tirava i occi.come; uno. spi: 
rità. È 

Accusato. Quando’ $01 
‘tutta la gente, entrai' colla testa! bassa, 
colle mani tenendo i! tabarro. Lo giuro MA 
a Dio che non feci niente a. nessuno: 
vorria che il primo passo che ‘faccio 
fossi morto... Sé vogliond dindannarmi, 
mi condannino ;*ma condannerarino un 
innocente ! la 

Presidente. Qui non si condanna nes 
suno, Qui si fa' giustizia e ‘fiull’ altro. 

Avv. Tamburlini: vortebbé porre al 
«perito dott. ‘Rinaldi due, quesiti sullo 
stato di responsa) . dell'imputato. 

Continua 1’ audizione délle altre te. 
.'stimioni : ‘tutte depongoîio, ‘press’ a'‘‘poco, 

come le precedenti; laonde inutile rie- 

scirebbe il riferire più. estesamente le 

loro testimonianze, di 

L’accusato si tmeravigli 
a deporre tanti. testimoni 
è, andato a trovarli i 

tt. Randi. Li h 
‘'— Ma se non ho v 

Presidente: Ve to ‘digo: 
testimoni gera -.Lute:sentadi 

se, trova adesso, E. ye, go visto, rî 
sè andà coi pughî contro de Ju, i 
go'visto. E ghe”lo igo ‘anca al'Riuli, Bi 
sebben che lu-desso el:voja|negarlo!... 

« Esauriti i testimoni, il Presidente,.ad 
istanza della difesa, interroga il dott. 
Rinaldi sullo'stato menitalé del Trevisan, 

Il medico' dott; Rinaldi ‘nor pudipro- 
nunciarsi,. perchè. per. dare un giudizio 
positivo avrebbe bisogno di , studiare 
l'individuo, A occhio, crede ch' egli 
fosse in preda a ‘viva. commozione, è 

che.in tale stato abbia potuto commettere 
atti dei quali non, essere pienamente 
responsabile. ; 

Si domanda’ al Trevisan ' perchè .ab- 
bandonò il'serviziò nelle guardie : egli 
risponde :. di ni 

— Per venirmi ad unire alla De Paoli 
Maddalena ed ‘alla sua’ figlia. 

Avennammo ch’ egli «era stato traslo- 
cato a Novara, da Udine, appunto per 
distoglierlo dalla sua relazione colla De 
Paoli, madre della Enrica Martinuzzi: 
ina tanta è la passione ch'egli sente 
per quella. donna, che tentò ogni mezzo 
per farsi. mandar. via dal corpo, fin di- 
sertando'Lre vòltè dal servizio e'come 
nén gli giovava, chiese ed, ottenne di 
venirne dimesso. i . 

II P. M. ‘dott. Rardi fa una breve 
requisitoria, improntata ad imparzialità 
e fin benigna verso l atcusato. Domanda 
cinque mesi di reclusione e 500 hre di 
multa. 

‘Il difensore avv. Tamburlini ealorosa- 
‘ mente perora perchè il suo difeso venga 
ritenuto irresponsabile j 0 quanto meno, 
*. semi irresponsabile: 3 

Lil Tribunale pronuncia  condatina a 
tre ‘mesi ed un giorno di reclusione; 

‘ed a lire duecentocinquanta di’ multa. 
Teatro Sociale. 

Domani sera, alle ore 8, prima rap- 
presentazione della Compagnia dram- 
matica diretta dall' artista signora. Vir- 
ginia Marini. ò 

Si rappresenterà. Fernanda, commedia 
in 4 atti di Vittoriano Sardou. 

Lunedì 7;marzo: Le sorprese del, di- 
vorzio, commedia nm 3 atti di A., Bis- 
son e Maes, nuovissima e di esclusiva 
proprietà della Compagnia Marini,» 

Martedì 8 marzo: L'amico delle donne, 
‘commedia in. 5.atti di: A, Dumas. 
Mercoledì 9 marzo : La lotta. per la 
| vita, dramma! in 5 atti è 6 quadri di A. 
i Daudet. Esclusiva proprietà della. Com- 
/ pagnia Merini. ene ct 

Nor la finiremo più? 
. Il New York Herald -anuvhzia ‘vr 
| tempesta: sli te-iella: Fran 
domenica e mercol 
























‘che vengano 
‘come ‘0! chi 











































































































Farto a Cividale. 


ARRESTO DEL LADRO A UDINE, 


Un grosso farto è stato commesso, 

are in più riprese, a Cividale, in danno 
dell'amico nostro, l'egregio dott. Vit» 
& torio Nussi. 

Certo Zamparo Giuseppe di Giacomo, 
d'anni 21, che fu al servizio doll’avvo» 
cato per qualche tempo, da circa due 
mesi più non vi si trovava: ma però 
I continuava di quando a quando a free 

uentare la casa del suo padrone, e, 
jert' altro vi fa per prender da lui con- 
f gedo, poichè diceva di voler andare 
N all’estero. ° 
È Ji dott. Nussì erasi accorto più volte 
i che gli mancava qualche cosa; o da- 
4 naro, 0 preziosi. E fatto un riscontro 
dettagliato, potò constatare che gli e- 
N rano state rubate gioie per duemila 
lire e più sospetti, caddero sullo Zum- 
paro je dome fu'assodata la di lui col- 
pevolezza, venne: tosto presentata de- 
nuncia aì Reali Carabinieri di Cividale, 
i quali si diedero premura di avvertire 





do telegraficamente anche quelli di Udine 
“lE ner le opportune’ ricerche. 
e Si potè così accertare che al Monte 


di Pietà di Udine erano state ìmpe- 
4 gnate delle gioie, in ‘due riprese, il 29 






























































te fi febbraio : prima per lire 380 e poi per 
di I altre 80 lire che lo Zamparo incassò. 
stra ki Altre gioie lo Zamparu aveva impe- 
Sf goato nl Monte di Pietà di Cividale per 
. BA qualche altro centinaio di lire: gioie 
tte: BI che furono riconosciuto. 
ver î Col :lenaro di malo acquisto, che lo 
I Zamparo aveva ricavato du tali impe- 
Da: i guate, sì comperò egli un anello d’ oro 
eva Bed un orologio remontoir d’ argento con 
Spi- EI catenella pure d’ argento. 
I Pare chei furti dello Zamparo fus- 
fra Bi sero incominciati fin dall’ ottobre anno 
551, ET decorso, ma che le ruberie più forti le 
uro Bi abbia egli perpetrate dal 27 febbraio al 
no: #49 corr. si 
celo i I carabinieri sì di Udine che di Ci- 
tri, BS vidale stavano sul guardavoi per abbran- 
qu Bi care il messere. 
Volle:caso che ieri, mentre stava per 
nes* BÉ partire col treno di Cividalè delle 3 e 
©. El mezza circa, il dott. Nussi scorgesse alla 
al Bstazione il ladro. Non die’ tempo in 
ullo Bi mezzo; el’agguantò e lo:consegnò tosto 
di ai carabinieri di servizio alla ferrovia. 
tes Questi amman ttarono lo Zamparo e 
peo, Mil tradussero al loro quartiere. 
rie. Quivi, il ladro confessò i suoi furti. 
2 de Gli vennero sequestrati indosso circa 
novanta lire; più l’orologio e 1’ anello 
ant Adi cui parliamo sopra, e un braccjaletto, 
chi $8° Per'andare all’estero, lo Zamparo si 
(giera procurato un passaporto con falso 
faome, Non gli è giovato a nulla, po- 
Meretto ti 
elle Un particolare : fra le altre cose se- 
e le Biquestrate sulla persona di lui, v è anche 
che Un taccuinetto, con entrovi il ritratto 
i ve [del dott. Vittorio Nussi, il suo padrone, 
iuli, {fin divisa di ufficiale degli. alpini. 
ni Le ;gigie rubate in più riprese dallo 


amparo al dott, Nussi importano circa 
remila lire: ma in gran parte si po- 
ranno ricuperare, perchè l’ arrestato 
onfessa di-avere alcune poche in casa, 
Hove le sequestrarono. .. 

Lo Zamparo, al momento” 
eniva da Portogruaro. 


Per Il ‘centenario 
di Pietro Zorutti. 
i Il Piccalo, pel primo a Trie te, valen » 
osi di un' idea gettatasi l’ anno scorso 


dell’ arresto 


egli lia Minerva, ha caldeggiato il pensiero 
% i render anche a Trieste onoranze a 
'aoli ietro Zorutti, il festevole poeta del ver- 


acolo friulano, nell’ o:casione del cen- 
enario della sua nascita che cade ap- 


per |fipuuto in quest’ anno, l’anno dei ceu- 
1 De nari per eccellenza. Rileviamo ora 
224! Îlo stesso giornale che, per iniziativa 


fell egregio nostro amico capitano Ugo 
Bedinello, per festeggiare appunto tale 
ntenario verr® data al Politeama Ros- 


ome tti di ‘rieste una rappresentazione 
e di dialetto friulano, che sarà sostenuta 

i dilettanti del Circolo Filodramma- 
reve 0 udinese gentilmente coadiuvati dal 
altà rpo corale della Società Mazzucato. 
inda Il ricavo netto serà devoluto a scopo 


beneficenza ; una parte dell’ incasso 
benefizio délla Società di Beneficenza 


















osa- Eltaliana e l’altra-par i poveri della città. 
enga FA La recita avrà luogo nella sera della 
eno, Egomenica 3 aprile p. v., colla brillante 
[gommedia in tre atti, intitolata Marida» 

na a [Ho/e, incui verranno cantati cori friulani 
one; KR Villolte musicate dal maestro Escher. 
ulta. Bi « Nel mentre facciamo plauso — sog- 
ge il citalo: giornale — a questa 

rip: iativa, la cui effettuazione viene a 
Sh. pettere in fila non ultima Trieste fra 
Vite città che ricordano ed onorano il più 
[frande poeta dialettale del Friuli; os- 

edia rviamo però che non. comprendiamo 
perchè questa recita venga data in 

1 di le, mentre il centenario -della na- 


ita dello Zorutti cade appena nel de- 
pmbre 1892. » n 
Società parchelll. 

Domani nei locali. della Camera di 
ommercio, alle ore 2 pom, avrà luogo 
assembleà della società dei parchetti. 
La seduta annunciasi importante per 
decisioni da prendersi. Crediamo di 
pere che le sottoscrizioni offerte perchè 
Società possa, rinforzata; continuare 
afprosperare, abbiano raggiunto l’intento 
Mrefissosi, tin 

sa Non “mancliino i 
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SUICIDIO. 


Ieri sera poco prima «elle oro otto, 
fra il quarta ed il'quiuto ensello, vicino 
a Godia, si gettò sotto il diretto pruve- 
niento da Pontebba, il giovinetto Volpini 
Tarquinio, d'anni 47 circa, studente, 
figlio del Cancelliere prosso la Pretura 
di Tarconto, signor Fortunato Volpini, 

Restò immediatamente cadavere, la 
testa spiccata nettamente da una parte, 
il busto dall'altra dolo rotaje. 

ll Tarquinio Volpini uscì di casa jer- 
sera, verso le cinque, pomeridiane, Abi- 
tava colla nonna, in via di Mozzo n. 84. 

Chiese ad un impiegato ferroviario a 
che ora. passasse il' treno diretto da 
Pontebba. 


‘ 


e da lì al luogo del suicidio. 

La causa del disperato proposito, 
sembra doversi ricercare in dispiaceri 
amorosi ; 
certare, s 

Furono sopraluogo i Reali Carabi- 
nieri, un delegato di P. S., guardie; e 
stamane, il Vice Pretore dott. Lucio 
Fornera e il dottor D’ Agostini per le 
constatazioni di legge. 

La povera vecchia di sua nonna, non 
vedendo rincasare il nipote, lo attese 
tatta la notte. Stamane, ella pregò al- 
cuni vicini che lo ricercassero : e furono 
essi appunto che nel cadavere giacente 
presso i binari hanno riconosciuto il 
Volpini. i 

Nostre particolari informazioni ci 
permettono di smentire che il  Volpini 
siasi ucciso per dispiaceri amorosi. Da 
carte rinvenute sul suo cadavere, si 
dovrebbe arguire esser causa dispia 
ceri scolastici Il Volpini frequentava 
l'ottavo corso del R. Liceo. 

Nelle tasche del suicida si rinvenne 
un foglietto di. carta, con sù scrittevi 
per traverso 16: parolé : 

Addio mamma e babbo! salutale fra- 
telli e sorelle... La causa della mia 
morte... p 

Ma qui tronchiamo, per non accen> 
nare a cose delicate che potrebbero su- 
scitare polemiche dolorose. 

lì Volpini aveva in tasca sessanta 
centesimi, una pipa, un portamonete 
con molte lettere. ì 

Il diretto, passando sul corpo di lui, 
che s'era gettato di traverso al binario, 
ne fece strazio. La testa era spiccata 
dal busto e fu trovata a. ventisette me- 
tri circa lontano! Un pezzo di mandi- 
hola in' mezzo alle rotaie. La gamba 
destra tutta sfrecellata; nella sinistra, 
un buco sopra il collo del piede ... 

La morte dovette essere istantanea. 


Funerali, 


Da Palmanova riceviamo altre lettere 
suî funerali di quelta ‘ottima donna che 
fu Italia Cosmi — Piai — vero mo- 
dello di figlia, di moglie, di madre: 
buona, indulgente, caritatevole. 

Dei funerali, parlava jeri una nostra 
corrispondenza;  soggiungiano perciò 
soltanto che, a renderli più solenni — 
e quali alla egregia defunta si addice- 
vano — intervennero: l’ing. Giovanni 
Buri, Sindaco di Palmanova; il Mag- 
giore Borda ; i capitani Della Martina e 
Moro ; altri ufficiali della guarnigione ; 
tutte le principali persone del paese; 
molte signore e signorine, maestri, 
maestre, scolari; una moltitudine di 
popolo. 

La defanta fu donna di coltura non 
comune, e per vari anni ispettrice delle 
scuole municipali. 

Giovanetta, ebbe a subire persecu- 
zioni dallo straniero, e fu sfrattata dalla 
sua città per sentimenti patriottici. 

Sia benedetta la sua memoria! 

Ringraziamento. 


La Direzione dell’ Ospizio M.r Toma- 
dini si sente in dovere di esprimere 
sentite grazie a quanti si prestarono 
gentilmente a soccorrere gli orfanelli 
nel dare una prova della loro gratitu- 
dine ai generosi benefattori coi due 
trattenimenti serali. 

In modo speciale però dobbiamo rin- 
graziare la Ditta Malignani che colla 
sua solita bontà verso quest’Ospiziu ci 
prevvide gratuitamente di tre lampade 
elettriche. 

Gi perdonino i gentili signori che ci 
onorarono se ebbero a soffrire qualche 
inconveniente ; lo ascrivano alla povertà 
dei mezzi che disponiamo e giammni al 
buon volere che mettemmo per servirli. 


HI corso delle monete a Udine. 


Fiorini 22012 — Marchi 1.27 3;4 — 
Napoleoni 20.70. 


Comunieato. 


Venni a sapere che va circolando la 
diceria, aver io smesso di occuparmi 
nella. mia ‘professione di dentista ; per- 
tanto. dichiaro che 'tale voce è assoluta- 
mente falsa giacchè io continuo e con- 
tinuerò come - feci ifinora ad esercitar 
l’arte ‘dentistica, assumendomi tutte le 
operazioni ad:essa inerenti e cioè -e- 
strazioni di denti e di radici di denti 
anché le. più difficili, otturazioni di denti 
in tutti.i sistemi sia in oro o in amalgame 
odin smalti; praticando la pulitàra mec- 









' 
Pare che dopo si sia diretto a Paderno | 


ma finora non sì potè ac- 


canica dei denti senza dannoggiarli, a- 
vendo provveduto il mio gabinetto di’ 
tutte le maechine e di tutti gli strumenti 
che sononegessarii perle suddetto opera- 
zioni ed incaricandomi della cura «spe» 
ciale per: le- malattie della, bocca col si» 
stema del più: reditati specialisti 
francesi ed ingle ° 
A. de Vincenti Foscarini 
Approvato în Chirurgia Dentistica 
+ + 0 in Flobotorala 
Nella it.a Università di Bologna. 
a | RRRIRAZAITZRSA 
Ieri, alle ore due pom., cessava im- 
provvisamente di vivere 


Eleonora Micoli nata mob, Farlatti 
d'anni 64. 

I figli, le figlio e le, nuore. ne por- 
gono ‘Îl tristissimo annunzio pregando 
d'essere dispensati dalle visite di con- 
doglianza. ar 

Udine, 5 marzo 1892.., 

I funerali seguiranno ‘quest’ oggi, alle 
ore 4 pom. nella Chiesa Metropolitana 
partendo dalla. Via Belloni N. db. 
SASA PA SII 

MEMORIALE DEI PRIVATI. 

Commune di Porpette. 
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Notizie telegrafiche. 
Guglielmo II riconoscente verso la polizia 


| Rterlino, 4. Il Reichs anzeiger pub- 
blica una nota, nella quale si dice che 
I° Imperatore ha invitato il ministro del- 
Pintorno ad esprimere la propria rico- 
nosceuza al corpo di polizia per la sua 
condotta ponderata, misurata ed ener= 
gica negli ultimi disordini nelle vie di 
Berlino. 


I negozianti commerciali Italo-Svizzeri 


Berna, 4, Un comunicato nfficiale 
iinnunzia che le nuove proposte del Go- 
verno italiano formano una base accet- 
‘tabile di negoziati. Resta tuttavia da 
porsi d’accordo sopra un certo numero 
unti, ciò che avrà luogo senza dubbio 





di 
È nelle conferenze che, secondo tutte ie 


Ì 


probabilità, si riprenderanno prossima- 
mente a Zurigo. 

Il Consiglio federale ha approvato 
oggi il. testo della risposta alle nuove 
proposte italiane per il trattato di com- 


. mercio. - 


| 


? Avviso d' asta ad unico definitivo incanto, i 


Nel giorno 9 Marzo p. v. avrà luogo 
un unico e definitivo incanto a_ scheda 
segreta per deliberare al miglior affe- 
rente la ricostrazione del Ponte in mu- 
ratura e ferro, nell'interno dell’abitàto 
di Porpetto, sul fiume Corno, detto Della 
Villa. Dato d' asta L. 1617022. Depositi 
T.. 2400.00: ae i 

L’ aggiudicazione -avîà' luogo anche 
se si presentasse un solo offerente. 

Porpetto, Jf febbraio 1892. 
Il Sindaco 
‘Cintio ‘Frangipane. 


Banca Cooperativa Udinese. 
SOCIETA ANONIMA. 
Situazione al 29 Febbraio 1892. 
VIII.O ESERCIZIO. 
Capitale versato di 
L. 65,927. 



































Riserva È 
98.69» 74,385.96 
L. 276,210.96 
Cassa... ai area L. 28,288.38 
Cambiali in portafoglio. . . ... » 1,496,439,26 
Banche e Dino corrispondenti, + > 104,754] 
Antecipazioni ‘sopra pegno di 
Titoli © merci . .. ...-.+ > 173.880— 
Dep. a cauzione dei funzionari 
e Corrisponden Î. . . . . . .. > 
Dep. a canz one antecipazioni . > 
id. liberi e volontari > 
Conti Correnti diversi 4 > 
Spese d'ordinaria AmministraZ. » 
L. 
PASSIVO a 
Capitale. . . . +... + L. . 204,825.— 
Fondo di riserva . . . . «+ ».. 65,987.27 
» per eventuali infortu » 5,398.69 
» adisposizione del Consig. » 41,003.63 
Depositi in conto corrente I 
dd 8 risparmio . . . . .-) 7°” 1,661,642,1 
Banche e Ditte corrispondenti . > 18,831.44 
Depositanti a cauzione +. 310,600. 
»_ liberi e voloni +» 33,720.— 
Creditori diver +» 36,0 9.36 
Azionisti residui 2°» 18,34).82 
Utili lordi del corrente esercizio » 31,82 
L. 2,388,149.92 


Udine, 29 Febbraio 1892. 
Il Presidente 
. Elio Morpurgo. 
Il Sindaco Il Direttore 
P. I. Moporo G. ERMACORA 
La Ranea riceve denari în 
Conto Corrente ed a Rispar- 
mio ceorrispondendo il 4 00 
netto di riechezza mobile. 


La piccola Enelelopedia. Hoepli 
ha avuto un vero e incontrastato sue- 
cesso presso non solo gli studiosi, ma 
anche presso i prefessionisti, le famiglie 
e i giovani studenti. È, infatti, una pub- 
blicazione che conviene ad ogni persona 
e ad ogni categoria di studi, essendo, 
come è noto, redatta da distinti spe- 
cialisti, i cui nomi figurano sul fronti 
spizio d'ogni fascicolo. Ora ‘è uscito il 
To fascicolo di 460 pagine, in due co- 
lonne di fittissima, ma nitida composi- 
zione tipografica. L’ editore ‘Hoepli, di 
Milano, non ha risparmiato spese per 
quest’ opera, una delle tante che ono- 
rano la sua operosità instancabile, e ac- 
crescono riputazione alla sua Casa li- 
braria. I fascicoli saranno circa 48, e 
saranno legati in due volumi di circa 








3000 pagine. 1) prezzo è di L. 1 per: 


fascicolo ; il buon mercato questa volta 
non scema il valore dell’ opera, che, 
come dicemmo, è lavoro originale dei 
più chiari letterati, scienziati e artisti, 
onde si onora l'Italia nostra. 

Piaudiamo agli intenti di questa pub- 
blicazione che viene a offrire un re- 
cente e utilissimo materiale a inere- 
mento della istruzione e della coltura 
nazionale. 

Avvertiamo i nostri lettori che chiun- 
que può avere gratis 32 pagine di sag- 
gia della Piccola Enciclopedia Hoepli, rivol- 
gendosi allo stesso editore Hoepli, Milano. 


FERRO CHINA MINISINI 


vedi avviso.in quarta pagina. 


D'affittare un vasto granajo 


montato uso deposito bozzofi * 














Der trattative, rivolgersi alla: Ditte.È. 


G. Jacuzzi. 


rie 











Luier Monticco, gerente responsabile. 


Da Affittarsi 








per il 1.0 Aprile; Casa di Civile 
abitazione fuori Porta Grazzano. Ri- 
volgersi in Via Aquileia 20, Casa Del 
Giudice. 








Nel corrente anno 


(1892 


e precisamente alle date 


30 APRILE » 31 AGOSTO 
3 DICEMBRE 


avranno luogo ancora ® estrazioni | 








della Grande 14 
—Lotteria Nazionale di Palermo | 


D' affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 


Per trattative rivolgersi alla Ditta Luigi 
Bloretti — Suburbio Venezia. 


LAVARINI & GIOVANETTI 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 
in Vicenza. 


Ombrelle — Valigie — Tele cerate — Ra- 
stoni da passeggio — Pipa di schiuma — Ma- 
nicotti per signore. 

Gli acquisti fatti su larga scala concedono 

prezzi assui moderati. Per esempi combrelle 
di seta lire 375 ed in più secondo la qualità 
della stoffa. 

i Copronsi ombrelle di ogni specie su montu 
tura vecchia, 
La Ditta Lavarini e Giovanelti è ormai co- 
nosciuta in Udine e Provincia, e prometto per 
ogni articolo prezzi tati da non tamer concor- 


! renza. 
i 
BALSAMO CORNET 
Vedi in quarta pagina. 














di concorre alla Vincita 
L.. 250000 


da sorteggiarsi a Roma il 31 marzo 
corr. facend» sollecitamente acqui- 
sto di obbligazioni del Prestito a 
Premi Bevilacqua La:Masa Garantito 
dallo Stato dalla Cassa Depositi e 
Prestiti e dalla Banca Nazionale 
nel Regno d' Italia. di 

Le Obbligazioni costano L. @ #5 
cadauna e si trovano in vendita presso 
la Banca Nazionale del Regno d'|- 
talia, Ja Banca Fratelli Casare'o di 
F.sc0; Via Carlo Felice, 10, GENOVA 
e presso i principali Lanchieri e 
Cambio Valute nel Regno. 2 

































@. FERRUCCI. 


UDINE — ViA CAVOUR — UDINE: 
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OROLOGERIA 
Unico deposito în Friuli delta fab: 
brica E. Bornand e Comp. St. € 
Remontoir d'oro e-d’ argenti 
nometri, Cronagrafi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Orologi. senza sfere. 
Pendolu da muro e da tavolo, Reg 
latori astronomici, Angolari per sta: 
zioni di ferrovia, 


OREFICERIA 
Massima varieta in ogni genere ‘dal 


più corrente al più riceo ; gioielli, bril- 
lanti, perle. Oro fino garantito. 








Depesito ARGENTERIE posnte, va- 
sellame, astneci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. 

Remontoir metallo da L. 8 a L. 30, 
Remontoir argento da L. 15 a L, 400, 
Remonteir d'oro da L. 30 a Li 500, 











TAI 
i PER GLI SPOSI 
In via Portanuova N. ‘9 ditta. Ges 
| rolamo Zacum trovasi grande assor= 
: timento mobili tanto--in legno;che;] 
in ferro.ed ogni genere e stile Cè 
mere da letto da pranzo salotti studi” 
ecc. er pda 
Mobili comuni come lettiere, la- 
terali come, armadi ecc. più mate- 
rassi în Jana in crine, a prezzi da 
mon temersi concorrenza. Sempre 
pronte bellissime camere da letto 
da L. 180 sino a 1500, lavoro ga- 
rantito per solidità ed esattezza; non 
che. sì assume qualunque commis- 
sione în genere di tappezzerie 
Avvi pure un piano forte da vendere, 


AL NUOVO NEGOZIO D' OTTICA. 
GIACOMO DE LORENZI 


Via Mercato Vecchio N. 45 


trovasi : grande assortimento di lenti cristàllo 
di rocca, occhiali Pince-nez in oro, argento, 
tartaruga e nickel, CanoceMali da teatro, cam» 
pagna e marina, Barometri, Termometri, Mase 
simali Chnici ece. Mierosco; Yetrin 
Porta e Copri Oggetti, Provini’ ‘pet Spiriti, 
Latte ecc. Manometri e Tubi di. Vetro, Misure 
in Nastro, Mel Compassi, Apparati Fotogra» 
ici con accessori relativi. Grande assortir ento 
di Lastre sensi e Carta aristotipica, Squadri 
Al ri, Livelli con Cannocchiale e Sém- 
Macchine d’ Induzione, Campanelli Elet- 
tri Pile, Filo e tutto 1° occorrente 
per l'impianto di Suonerie Eleitriche, il tuti 
a prezzi discretissimi. Diamanti. e 
Si eseguiscono riparazioni dei suddetti 
articoli con sollecitudine. da 


AVVISO agli AGRICOLTORI. 


VENDITA .CONCIME 


prodotto ‘dai cavalli del Reggimento Cav 
leria Lucca-160 în Udine. 


Concimie da caricarsi in quartiere a = * 
Lire 0,60 al quiatale. 
Concime da caricarsi al deposito del- 

l'Impresa a Lire 0,70 al quintale, - 
Dirigersi al fornitore dei Reggim 
A. C. ROSSA! 


Casa de Toni in Giardino 
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Volete la Salute??? 
- Y di & 








LIQUORR STORATIGO RIGOSTITURNTE 
Milano FELICE BISLERI Misa 


n II ; 


Sempre conseguito va i 
ff :Con tutto il rispetto. suo del 


' Prof: di Patolo 


Bevesi 
nell'ora del Wermouth. 





preferibilmento prima dei, pasti 












quiero si rlosvono vano esolusivamente por il nostro 
A, Via di Piotra,91 — NAPOLI, Palaz 
dmn Prino 10 Alderseste Street. 


lornalo presso l'Ufficio 
20 Munioipato. _ PAENOVA, 






LE INSERZIONI 








cantico ranucista F 


. da non confondere col Ferro China Bisleri © 









PADINGITAA. MANZONI e C. MILANO Via San Paolo! 
2za: Fontana: Morasa = PANGI, Rus de Maubougo — LONDRA, L 0 

















n semplice liqu ré 








N feta déll'il'astre 
"farmacista CAL RLO) 









oni lella 
; f. VANZETTI 
vin di use: 1 
dd: Ja bellezza! dell’ avorio, na ida e'guiri 


spociatità ‘esclusiva del 








Jssciando sia 


@EZIA 


ft 









gose, stonrib o rilassate, purifica i SIN 








occa "gue deliziosa, 


e lunga freschezza. 
#Essa:è composta di 


sestanze che mon possono 2 
sua baso il magistero di ci 
‘di scelti Olii essenziali eminentement 


recare. ‘ii "benchè minimo 
alcio purissimo 





ino allo smalto dei denti essendo la 
esp essamentari preparato : coll’aggiuuta ; 


GOTTA, ARTR TE E * REUMATISNC 









Lire UNA la scatola con istruzione 
Eaigere la vera Vanzetti Tantini — ‘Guardarsi dalle falsificazioni, 


Si spedisce franca in tutto “il regno iuviando |’ import 










! e PILLOLE NEGROTTO' 


(base di colchicò, oppio e aloe) .., 
sonò le’ più raccomindate dai m dici ch» ebbero a congtal i 
loro indiscutibile efficacia ed indocuità, 









POLVERE ANTIUASMAT: i 





per qualunque pùr 


('a’base di Fel.and., Bellad.; Strzm., Lobe! nitro') È Liquore Stomaticò 





i, Verona col solo aumento di 60 centesimi 









Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini cla Gabbia d' Oro 


piazza Erbe N. 2 
Bosero, Aiinisini e profumeria 


farmacie Gerolami, 
dicie e profumerie del Regno. 


Petrozzi” e in tutte le principali farina 





gosoccsspsoscorg0osconoo00s009d 


Pronto/sollieio dell’ arma, t09s0, catarro, 0 
41 fomoscho;gisottiehe brucisode un po' “at polrere, | FERRO CHINA IMINISANI | 
Di 0. titto le primarie f.rmacie, pros i 
Il Feparator è NEGROTTO ENRICI sggradevole db «pali 
noverare: fra i m 
puretidi del sangi 
tanto' paro coni n m scoiato sli 





La leggo sll'aatelligenza di ETTI senza l'aiuto dell'Avvocato à 
88° Ù 


IL MIO CONSULENTE LEGALE. 


LISTINO 
| PASQUALE | FIOR 


; B per 100 K: cai. sacco compreso L. 4 
39 sa 










o 6 furmulario sul Notaristo, compì da prafici 

















FA ‘R MAICIA ‘BAE 
"VENEZIA — KUGA RIALTO 482 — VENEZIA 

Nuovo manuale t crieo p> atico con- ta D I 

{nente i Codilei compreso il nuovo Co lies Penale, 1 Fabbrica — approvato dal filîini 

le pura leggi pubblicà sicurezza a stero dell’ Interno " I | 

tutte le ‘altre pr neipali leggi specisi i “wi” ietà vcquisita ‘con ‘atto ‘holarile ‘18° M 871 01 F 

regolimenti, spiegati - comi n a n n ila aggio 1870 N. 53 

cn Reader alla po: Gad . Gui; È a pra de Srmlionti * sieatrizz<ni 

completa : 

ompleta per a Prop se S i Mi iaia "di, saltare: 8 Cr fio 


La ‘si ed juto d'avsocalo; m@- p B 
qui i ioraraio: contratti, cituzioni, istanze 0 ; 4 cme sa E 


P ricorsi alla -autorità giu ‘amministrativo 
politiche @ militari ecc. ec regolamento pure de dal. Ministero «dell 


a legal se stessi i negozianti, gli uomini d'aflari. 










ves 

Pupaol 
srgyg 9 
isssibsva 
sous 
sugo sì 
FIT 


Clicca Scagliona 
Cruschello (Tondello ) 


utilità pei ‘giovani a Ywoeati e Hotai, cce. o elegante o grosso 





DM 1e famiglie, i posgidetti industriali, impiegat ,ece, ‘ 
polzino difende rovvedere ai fiopri 1 Inte 

n ddti i casi ed in ogni sorta di Mth 

B' pure di somma 





vo lame di TUO pagine, arricchito di molte centina a di mu dule con 
incisioni — Quarta edizone in ottavo grand: Spedisce 
NIN; Milavo, via Cerva, 38, cunîro y. di L, 10. 

6 Liti (Cause) vinte cal solo aiuto dell' Il mo 


Condizioni per pronta cassa 0 verso 
in-stazione- dUdine.- 
eeetTtTtA4ZZzA 
(DEPOSITO VINO: 

‘ propria, Via Po pile N. 50. 


del 1890 prodotto dallo s 


assegno, forrata © pe! 













Vino nero rafosi elvadere ‘si ‘vende aC 






Questo libro nel proprio atud:o equiva.o ad ua saicestzinemmninecantanee 


4 Notaio, essendo Facilét ovare 1 Fiuasi n 
È > LÉ3S 0 MANIN" L'Lito' vir Turri 








fire UNA lai bottiglia, rimborsando © mi 20 d'una fe hottiglie vuote di ritorno. 


“DEPOSITO VINO 
in Palmanova presso fa Stazione. 
18 prodotto dallo stabile di Belvedere 


Tutii possono’ sérivore e parizre la liseua franecso roÌ 


RUOFO "VOCABOLARIO UNIVERSALE © | ‘38° (@ 023 == 


ITACIANO - FRANCESE E FRANCESE - ITALIANO 4° Teo tito ta 8, 


Si vende lo stesso vino nero rafosi 
‘alle’ seguenti condizioni : 
* Per: 100 Rotta di cir 













ca un litro L. 90 

lo sconto 6 0}0 sulla b se dello stesso prezzo 
i trenta Bottiglie — ‘Imballaggio a carico del 
di ritorno franche di porto: Palma si 
E. 20.— 00 — Merce franca stezione Palmanova, per pronta 
‘Cassa 0 verso assegno fe i 7 


Adottato nelle 6 uole, di grande utilità per gli 
Non da meno: sttidiosi in genere, principalmente, pew gl 

a hottig lo vuote esami, essendo di formato veramente, ta. 
È Sui + vibkgia-ori 
Dott. Eeller, Spad 
«INIL *Miladog Via”: 























molta, 


necessario! por gli uomioi 
155 dei ‘Prof, Pizzigoni e- 
10 168. cos teo. DANA 















